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Dopo un anno di esperienza che ha aperto
la strada dell’informazione sulle attività e
l’andamento del movimento regionale, il
Magazine mensile “On Court” cambia
veste.

Un sentito ringraziamento viene rivolto a
Sandro Botto che ha curato per l’anno
2025 la redazione del mensile, avviando
un percorso che ha messo in luce persone,
società e risultati dei nostri campionati.

Il testimone passa a Marcello Oberosler
che raccoglie quanto precedentemente
realizzato aggiungendo contenuti e
cambiando l’impostazione e la
presentazione della nostra rivista.

Un passaggio che renderà maggiormente
leggibili e condivisibili (anche sui canali
social) i vari interventi.

Una nuova veste che vuole contribuire a
rendere sempre più visibile il lavoro delle
società e la bellezza della pallacanestro a
chiunque voglia curiosare ed entrare nel
nostro mondo sportivo.

Per dare maggior lustro alla rivista è
necessario l’apporto collaborativo di tutti
in modo da consentire a Marcello di offrire
la miglior descrizione e raccontare
impegno ed attività delle società.

Auguro buon lavoro a Marcello e
benvenuta alla nuova veste di On Court
Magazine.

Buon anno, e buona lettura!

Presidente Comitato FIP Trentino-Alto Adige

Mauro Pederzolli
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UNA COPPA STORICAUNA COPPA STORICA
LA COPPA TRENTINO-ALTO ADIGE MEMORIAL ZANELLI
È STATA VINTA CON PIENO MERITO DA UNA SQUADRA

IN MISSIONE: IL MAIA MERANO DI COACH ZAMPEDRI,
ANCORA IMBATTUTO IN STAGIONE 
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Eliminare tre squadre che giocano un
campionato di categoria superiore,
puntare a chiudere la stagione senza
sconfitte, alzare al cielo per la prima
volta la Coppa Trentino-Alto Adige
Memorial Zanelli.

Il Maia Merano è una squadra in
missione: un gruppo evidentemente di
qualità superiore rispetto a una DR2 che
sta dominando in lungo e in largo, e che
ha scritto il suo nome nell'albo d'oro
della coppa regionale al termine di un
percorso entusiasmante. 

"Sapevamo di avere la qualità per
vincere - racconta coach Gianluca
Zampedri -, ma un conto sono i
pronostici sulla carta, un altro andare in
campo e vincere le partite. Sono
davvero contento per il percorso
intrapreso con questi ragazzi e per la
vittoria della Coppa davanti al nostro
pubblico, avendo ospitato le Final Four
in casa".

Eliminato il Lagorai nella prima fase, di
fatto Merano ha dovuto battere San
Marco Rovereto e Virtus Altogarda,
altre due squadre trentine che giocano
in DR1: e così ha potuto alzare al cielo
una coppa che "torna" in Alto Adige
dopo una lunga lista di vittorie trentine. 

EE



"Parliamoci chiaro - riprende Zampedri -,
abbiamo tanti ragazzi che negli ultimi anni
hanno giocato in categorie ben superiori,
diciamo che quest'estate si sono un po'
allineati i pianeti e ci siamo ritrovati con
un gruppo molto rinnovato e dall’altissimo
potenziale. Per me come coach è una
grande sfida, perché non è facile da un
lato tenere alta la tensione quando si
vince così tanto, e dall'altra perché gli
equilibri tecnici della squadra sono
completamente diversi rispetto a quelli
anche solo dello scorso anno tra rotazioni
aggiustate e differenti ruoli richiesti a
giocatori che magari ora hanno meno
spazio”. 

“Ma la squadra sta rispondendo alla
grande, nonostante i tanti infortuni: non mi
nascondo, mi piace guardare il bicchiere
mezzo pieno ma sono anche realista,
l'obiettivo ora è di vincere il campionato e
perché no, farlo da imbattuti. Ci proveremo
continuando a lavorare duro giorno dopo
giorno". 

ALBO D’ORO
2002 PIANI BOLZANO
2003 VIRTUS RIVA
2004 ARCOBASKET
2005 ARCOBASKET
2006 B.C. GARDOLO
2007 ARCOBASKET
2008 SAN MARCO
2009 VIRTUS RIVA
2010 PIANI BOLZANO
2011 B.C. GARDOLO
2012 B.C. GARDOLO
2013 B.C. GARDOLO
2014 CUS TRENTO
2015 B.C. GARDOLO
2016 PIANI JUNIOR
2017 CUS TRENTO
2018 PIANI JUNIOR
2019 VIRTUS ALTOGARDA
2020 non disputata
2021 B.C. GARDOLO 
2022 VIRTUS ALTOGARDA
2023 VALSUGANA BASKET
2024 NIGHT OWLS TRENTO

2026 MAIA MERANO



GUFI A BELGRADOGUFI A BELGRADO
UN TORNEO INTERNAZIONALE, UNA

PARTITA DI EUROLEGA DA SPETTATORI,
UN VIAGGIO MEMORABILE PER I GIOVANI

UNDER 19 DEI NIGHT OWLS TRENTO
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Belgrado è una delle capitali mondiali del basket in tutte le sue
forme: dalle arene infuocate per le sfide di Eurolega di Partizan e
Stella Rossa ai campetti di periferia, dalle scuole alle strade, il
basket è un filo rosso che unisce generazioni, quartieri ed epoche
storiche. 

Questo e molto altro hanno potuto vivere in prima persona i giovani
atleti dell'Under 19 dei Night Owls Trento, protagonisti proprio nella
capitale serba di un entusiasmante torneo internazionale giocato
durante le Feste. 

Il torneo organizzato dall'IBC rappresenta un'occasione per potersi
mettere alla prova contro ragazzi provenienti da tutta Europa e
vivere il fascino di Belgrado in tutto il suo splendore cestistico: i
ragazzi allenati da coach Simone Caldara hanno concluso il proprio
percorso nel torneo al terzo posto, sconfitti solo dagli "enormi"
padroni di casa serbi, ma hanno vissuto giornate di divertimento,
crescita e formazione che vanno al di là delle semplici partite della
manifestazione ospitata nel grande centro sportivo federale serbo
che è una delle basi di raduni e di lavoro anche di alcuni grandi
campioni del Paese, come lo stesso Novak Djokovic o la squadra di
calcio nazionale. 



Per i "gufi" anche la possibilità di vivere l'atmosfera magica
della Beogradska Arena dove hanno potuto assistere alla sfida
tra due grandi nobili del basket europeo come il Partizan
Belgrado e il Maccabi Tel Aviv. 

Ai padroni di casa non è andata benissimo (vittoria larga del
Maccabi e grandi contestazioni dagli spalti) ma l'impianto di
Belgrado e il pubblico bianconero è uno spettacolo nello
spettacolo. 



LICIA SCHWIENBACHERLICIA SCHWIENBACHER
CI SONO TANTI MODI PER ESSERE CAPITANI,
PER DARE L’ESEMPIO, PER TRASCINARE UNA

SQUADRA: LICIA SCHWIENBACHER LI
INCARNA (QUASI) TUTTI
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Essere positivi. Dare l'esempio. Creare le condizioni affinché tutti
possano esprimersi al meglio.

Licia Schwienbacher sceglie queste qualità quando le viene
chiesto cosa renda un capitano un buon capitano.

Lei d'altronde sulla materia è piuttosto ferrata: l'esperienza non
manca alla 30enne dell'Alperia Basket Club Bolzano di A2
Femminile cresciuta a "pane e basket" in una famiglia da sempre
legata a doppio filo a questo sport meraviglioso. 

EE
"Sono una che parla molto, che ama
incitare le compagne - racconta
parlando del suo modo di
interpretare il ruolo di capitano -,
cerco di tenere tutte coinvolte, di
tenere alto l'entusiasmo. Sono
fortunata ad essere parte di una
squadra davvero affiatata, in cui
tutte ci diamo la carica a vicenda. Dal
punto di vista tecnico abbiamo
alzato il livello rispetto all'anno
scorso e stiamo andando bene,
siamo contente". 

Obiettivo ora continuare a crescere
alzando costantemente l'asticella:
"Puntiamo ai playoff da guadagnarci
nella posizione migliore possibile: a
livello personale l'obiettivo è
migliorare in tanti piccoli dettagli, in
alcune letture, nel modo in cui posso
aiutare la squadra”. 



"La sfida per me quest'anno era
quella di tornare ad essere impiegata
di più nel ruolo di guardia invece che
di play ed è un processo che sta
andando bene anche grazie al
sostegno e al supporto dello staff
tecnico. Siamo pronte a un bel finale
di stagione". 

Il basket femminile anche grazie ai
grandi risultati della Nazionale sta
crescendo in termini di popolarità ma
c'è ancora margine per crescere
tanto: "Sarebbe bello aumentare la
visibilità di questo sport, anche e
soprattutto nella sua versione al
femminile: una volta che lo vedi o che
lo provi, è quasi impossibile non
innamorarsi”.

“La differenza la fanno le opportunità
di farsi conoscere. Io sono stata
fortunata da questo punto di vista,
con mia sorella Daria siamo
praticamente cresciute a pane e
basket. Lo sport è un modo
splendido di stare insieme, di
conoscersi, di coltivare amicizie, di
migliorare sé stessi. Spero davvero
che aumentino sempre di più le
bambine e le ragazze pronte a
mettersi alla prova nel basket, in
Trentino-Alto Adige e in tutta Italia". 
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A proposito della famiglia Schwienbacher, 
a papà Roberto e per tutti “Nini” è arrivato un
riconoscimento che vale tantissimo: è stato infatti
nominato “Allenatore benemerito” dalla
Federazione Italiana Pallacanestro.

Il titolo onorifico viene assegnato dalla FIP
nazionale come segno di gratitudine e
riconoscimento per la dedizione allo sport, le
qualità tecniche, morali e il contributo
significativo offerto allo sviluppo della
pallacanestro italiana. Ad essere premiato in
questo caso è un percorso costruito negli anni
con passione, impegno e competenza.

“NINI” SCHWIENBACHER“NINI” SCHWIENBACHER

Impossibile per chi frequenta il mondo del basket regionale non
conoscere Roberto "Nini" Schwienbacher, a Merano una vera e
propria istituzione della pallacanestro altoatesina. 

"È un riconoscimento inatteso che mi rende felice, rispettato e
orgoglioso", ha commentato Schwienbacher. "La soddisfazione più
grande, per me, è sempre stata quella di aver contribuito alla
crescita di tanti giocatori e giocatrici, non solo dal punto di vista
tecnico ma anche umano. Nel mio ruolo di formatore ho partecipato
anche alla preparazione di diversi istruttori minibasket, e mi fa piacere
sapere che alcuni di loro lavorano ancora oggi in palestra con
bambini e bambine, a Venezia o a Milano, e in altre città. È con tutte
queste persone che desidero condividere questo riconoscimento,
insieme a mia moglie Silvana, che mi ha sempre supportato – e
sopportato – nel corso degli anni".



di Mauro Pederzolli

Nelle uscite dell’anno 2025 è stata descritto come si articola la
Federazione Italiana Pallacanestro a livello nazionale e
regionale, la composizione dei Consigli Federale e Regionale
oltre ad aver descritto i componenti e raccontato il lavoro ed il
ruolo del Presidente.

E’ stato affrontato, inoltre, il tema della modalità di elezione del
Presidente Federale e di quello regionale e chi viene chiamato
ad eleggere il Consiglio Federale e quello regionale.

Riprendendo il dialogo, in questa nuovo format del magazine,
andremo a focalizzarci sulle figure e sul lavoro delle persone e
degli uffici regionali; provando a raccontare impegno, carichi di
lavoro e possibili difficoltà.

Che si parli di minibasket, campionati, allenatori, arbitri o
giustizia ogni settore ha la propria struttura per reclutare,
formare o gestire i campionati e tutta l’attività promozionale.

Riprendiamo insieme il cammino di conoscenza e curiosità del
mondo federale; chissà che partendo da queste righe non si
scoprano i dirigenti della Fip Trentino Alto Adige del futuro.

PILLOLE DI FIPPILLOLE DI FIP
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NEXTNEXT
PLAYPLAY  
NEXT
PLAY 

1 MARZO: Academy Camp femminile a Pordenone

20, 21 e 22 MARZO: Spring Cup Trentino con la
partecipazione delle selezioni U14 maschili e femminili
delle regioni Trentino Alto Adige, Piemonte, Lombardia,
Liguria, Veneto, Friuli, Toscana, Lazio, Umbria (squadra
maschile) ed Emilia Romagna (squadra femminile)

Gli appuntamenti Fip del prossimo mese




